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PAlUOr, 21.. — Xa princlpcasa di Gal 
les è attesa sabato a Parigi. 
* Un (Ifspai'cio di New York sthenlisee 

die una nave tedésca siasi recata a 
chiedere una indennità alle isulo Samoa, 

BUENOS-AYUES, Ì^Ì: - Avdlancda 
comunica che la situazione è buonlsai-
nia: la rivoluzione ò quasi spenta: essa 
agonizza ; il generale Rims è inseguito 
nei S\id; i\snilomÌQ fu cacciato sino al 
Rip tiujirlp : ìa repubblica è tranquiila: 
la provincia di Buenos Ayres dispone 
vasi a sostenere le aulonià. 

Non può passare inosservata !a visita 
(ItiUo Cz r̂evLf.ch airimijcratrlce Eugenia 
a Chitìlt^iurst. = 
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Discorso del comm. Luigi 
Lu/zatti agli Elettori dì 
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Alcuni giornali sembrano disposti a 
fare un grand^ ussegnanitnLo sullo spì̂  
rito coDciliiAtivo del governo prussiano 
circa i rfcìanii de) gabinetto di C'ope 
nBglitjn per l'espulsione dei sudditi da­
nesi dallo St;hlei\vjg bcitcnirionale. 

T̂ oi noii' dividiamo' la stessa fi lucia, 
malgrado le infoi niuziuni otiiiuiste dulia 
Tajjiespresse^ iu 4UCdUonc danogerma 
ni cu nun si riduce syltuintt) alla revoca 
del decreto, clitì uvea espulso qaaviru 
in l'elici dal territorio annesso, iua vi è 
di mtjzzo un tTincìpio nioito più alto, 
qiieìlo della nuzionJlua e.del voto po­
polai e'riservato nejl "art. V. dei trattato 
di rrat^a. Xi é'inoUre Ju gelosia delle 
altre potenze munitimej le quaJi non 
acconsentiranno rnai che ie chiavi ael 
mi-re dui nòrd SiCiio custodite dalla 
Germania. 

li discurso fatto a Briin dal sig. Gùkra 
è òg^cUo dei coumitntl della siu/npa 
ausiro-uiii^arica. Ij sig. Gislm ed leader 
tiei puruLO liberale avanzato, dÉ̂ l quale 
il SLio discorso sarebbe il prograunna. 
Trova ìnouiTiuicii 1,1 le leggi coufess.onali 
austnm;lui, lè quali lasciano ti oppa l'a 
colla al governo: il Sjg, Gishra e il suo 
partilo le luimo vouuc non couiC i'ni 
t"̂ î  P^̂ l̂ lii, lìU questo spiiioso leneno, 
ma culla ŝ icrunza di poLcrlc in seguito 
tmendarc in senso molto più largo e 
più Jjboiale. Vuoie mia legge sul ma 
trlniunio civile obbligata io, e una mo-
(liiioazionc alla leggo sulle curporuzioni 
reliî juse: ucplora che l'Ordine doi Gè 
suiti, i'ataie alio Stalo, esista tuttora in 
Austria: eccita economie neirammini 
straz;one pubblica: disapprova le ni 
lime concestìionj ferroviyne, e l'orga-
nizzaziune della lamlmr. 

Con una leggcrezz.\ ini perdona bi'e 
una pLine della stampa si perde fe con 
tiimi commenti sulle notizie di Spagna, 
che oggi si all'ermano e domani suno 
sniurnue, Ora si la gran caso di alcuni 
Viftixah cariisii, che sarebbero slaii fu 
cihui per delitto d'insubordinazione. K 
qui si aggiunge per la millesima volta 
diti ormai T insurrezione e ri:lottu non 
pù cdfj j,d una lotta di bunde. Noi non 
creiììiimo una virgola dei dispacci tli 
Wadcid: e soggiungiamo che la gucri-a 
civilo non avrà un termine tinche l'è 
sereno repubbiicahó non sia in caso 
di d[iré ai Curlisti una grossa battaglia, 
^ ffi ifcrzafò le lince di Estolla. 

Anche f dispacci da idi iìcpubblica 
•Argentina sono conirudditori. 

Api)L*olìttianio della Ga;izcita d'l~ 
talià i)iiV ditro lU nostri còncittiidiriì 
la rcla/;iouo più estosa dei discorso 
proiiniiMiato domo îica, iS corroato, 
dair onorevolo conuuoudatore Luigi 
Luzzatti ag'li Elettori di Odor;iO: ^ 

K.eordo^ 0 siiTiiuri, con lioio animo 
j quij giOiiio nel quale voi spontanea-

inclite mi offriste la candid.dura poUtica 
. . . - • - . . - - ' i " • • • • • • - • - • " . - . . . • ' " _ ' • • • • • • • • • • ^ - - • • • - ' • . • - • ^ • • 

del vostro , collegio, promettetidomi di 
rìiinovare la elezione, inaino a che io 
"T- : . • • • . • ' . • " , • . • • • l ' Z r-:< • ' ! • ' : "' 

avessi^ compmta 1 età legale; allora voi 
iìon nii avete chiesto un progrutntnji, 
né me lo chiedcto ogL îdi. Tra voi e 
ìnt) v*è inlima colleganza di benevolenza 
di ètiuia e dì opiaiunij la quale mi con-
folla a proacguire iiclle aspre jptie 
delia vita' pubblica e a cui attingo il 
coraggio e la Tede in quelle ore luelan-
conich.',' tiètiò d'u-di ii non si oro dviìU 
studi e d*;lla famìirlia tonta di siffiiorcg-
giare mieiain^uie l animo deli uomo 
politicò/ persuadendolo con provvide 

- • ; • • • • • • • ' • • ' • , . • " . • • • • t • • , i t- I 

in'siùie ui a'tTefio e di tìL:ienza a lasciar 
le luntpesle dello Stato per consacrarsi 

angustie dei coiif. 

alla donusuca e fidata' ti'anqnlUilà degi 
I 

l 

atui.U, (̂ Applausi), v^ inutile, 0 signori, 
e non decoroso che io mi dilTjnJa a 
sbu 
giorni, ohe io volcss: abbandonare il 

gi ardii re una voce corsa di iĵ uesii 

vostro colìegiu per'sperhnentar (a for 
tutìuai urnepiù ca|>aci e lainose. (Bene!) | 
Gb .-pa cela lori di Lfi foie ignorano cer-

* ^ ' " ^ • - . . - • • - , • - • - , - • . - ' . ' -

ttimcijie i dulci scutìi di gratitudine che 
a v gì mi 1 eg ano [13 tì n issi m 0 ) ; i g n ti r a : 10 
chi) vul ed lo non s.aiao U01 a cercare 
il LiCiisieio della patria sohunio nei ru-
moli delle graiidi città, ma più spesso 
e sauramente fra le trantiuille e disin-

^ . . . . . . . . . . . _ . . . , . - . . . . . . . . . -... . . . . . . . . j ^ 

tcrcssiae popòl.2:10ni detta ci<mpagna, 
(Appiuusi Vivissimi). JMè meno bugiarda 
È la voce che assecondi proposte di altri 
collcigi : nella lamiglia come neha poìi-
tiCLi, IO sono avverso ad ogni ŝ jecie di 
poligamia, (llarUà). 

K(i orh', 0 signori, assecondando il 
vostro des-dcrio, vi parlerò della pub­
blica cosy; sebbene paventi che l'ari.lità 
del tema associata idla disadorna parola 
dell'oratore, troppo contrasti con queste 
aure salubri, amiche delle facili dige­
stioni. (iNo, e risi»). Nò vorrei parbn' 
dovi di finanza, che è la notA dolorosa 
e domiuante del presente monitMìlo pò-
liti[jo, cadere in quel difetto dei program­
mi generici, sui quuli il prisidente del 
Consiglio versava la mitf3 ironki della 
sua f̂ ioqnenz->, e che a riìgifineascrU^eVa 
all'epoca primitiva delle nazioni, (Sì ride). 
lo accetto le cifre del disavnnzo quali 
furono, da lui detcrminate al banL-Iictlo 
di Le gli ago, è acconsCiilo con lui (̂ ho 
il bilancio did 1875, colle variazioni teste 
ihirud otte VI e co t \* ugg iii iila dei prò V ve -
d\mt*nii vovniì, prestmi, un disavanzo 
(li soli S4 huìio'nì, nvi tpiaTi sonn cdin-
priisc lo grandi costruzioni fcir"*vìarìe, 
V aiinnórtiz7iiz'oné dei di-b;ii e gli otto 
miiìoni dì riserva per le spesf̂  ira {tre 
viste. Là cifra e gròssa^ ma non spa 

vontevolc, e l'animo sì tranquilla se 
non si aUieia. comparandola ai disavanzi 
di centinida e centinaia di milioni, che 
accomp igniino i primi anni del nostro 
risorgimonio n.izionalo. Ora, secondo il 
ragionamento del presidente dei Consi 
glie, trentadue di questi niiliom, che 

L 

c> s ti t Iliaco no il disavanzo del 1875 , 
SCOmpedono por effetto della legge sulle 
Convenzioni ferroviarie presentala alla 
Camera, 0 del maggior provento atte­
so dagli ultimi provveihmenti tìnan 
ziariì; di guisa che il disavanzo elTiitti 
vo si riduce a 22 milioni. Poniamo an 
che a aO, imperocché in ilr.anza le con-
ghietture più modeste divengono nella 
realtà presuntuose, (h verol) Il ministro 
pensa di trovar questi milioni, che. gli 

• ' . [ l i -

mancano colle riforme del djzio conau-
rnp è dulia legislazione doganale j impe­
rocché è troppo lontano i» provento che 
si può sperare dalla percqu.iziono fon­
diaria: ottima idea, col grido della 
qm\(ì noi Venfìti siamo entrati ne] Par­
lamento. (Benissimo), Song, ragionevoli 
queste spera nzeT K s'e'sî  verificano, il 
snliievo del Tesoro non accrescerà le 

uenO, i quali dói 
nnmdano' di dilatare il cuore con un rê  
Si'irò di conforto^Grayì grobìcnii 0 si 
gnori; che i deputiti clcvòno agitare e 
risolvere nei Comizi eiettoraU. ' 

'Ntìlladiscusiionedei provvejimenti fi-
I nanziarl alia Camera dei depuiaO^ ragio ~ 

nàiido a iutigo del diizìo consumo, voi 
ricord'efele, 0 s'ghorì, che io,'svolgendo 
un concetto adombrato dalì* onorevole 
mio amico Cambray Digny, ho proposto 
la separazione dei ceppiti ; le bevande 
si lasciassero allo Stato e il resto ai Co­
muni. Questa proposta io ìa difesi in ap 
presso con pubbh.c;5zu>nl speetaìi a voi 
note. A me pare che essa abbia il pre* 
gio della semplicità; iniziì l|i di visiono 
del demanio comunale dai governativo, 
e, l'iael clic ò plùi e ff r a vera niente il ca­
rattere di una riforma organica. Vi sono 
due specie di Comunì: quelli che per 
lungo tempo dovranno attingere al da­
zio consumo un provento principale per 
far fronte agli immensi disavanzi tli cui 
si sono caricsti; e alcuni altri, che si 
amministrano con avara parsimonia e 
credono più cĥ j alla grandezza delle 
vie monumentali e deg"i splendidi pas­
seggi, al fumo delle ollìcine ed alla re­
ligione del livoro. (ììenìssimo t applausi,) 
Bergamo, a mo' d'esemp'o, è uno di 
questi Comuni. Ora se per ricondurre 
le industrie nelle città e non esiliarle e 
sparpagliarle fuori della cinta daziaria, 
qualche municipio fehce desideri di a-
bolire il dazio consumo, trova oggidì 
un ostacolo invincibile nell'intreccio ine­
stricabile degH interassi dello Stato con 
qu'dii del Comune, 

Quando fosse attuala la separazione, 
ogni Comune consultando le proprie con­
dizioni, potrebbe provvedere nella pienez­
za delia sua libertà. Non m'illudo sulle 
ditncoUà grandissime di questa r firma ; 
io Stato iiiiiiigerebbc latta la sui entnìta 
da un cespite solo e negli anni di care 
stia potrebbe peniirscuei inoltre nel 
pensiero liel ministro questa riforma si 
coordina eolia intera siate mazione do Ile 
inq)f'Ste locali. 1 t̂ omuiii mngf;iori vi 
larverebbero senza dubbio un ristoro, 
e se i risultati deila statistica, che io 

1 

non conosco ancora, hi sci ossero sospet­
tare un danno per alcuni Comuni mi 
nori, si potrebbe pensare ad un fondo 
di compensazione e forse esso si tro­
verebbe già costituito nelle economie 
con.seguite dal riordinamento delia vi 
gilaiiza che il ministro si propone di 
fare. Ad ogni modo, mi pare rettissima 
la sua previsione ed è che colla ri 
forma annunziata 0 col rinnovamento 
dei canoni che scadono nel 187B il 
Tesoro possa ottenere un aumento di 
entrale, che, a mio avviso, ragguaglialo 
a 10 milioni, oflVe una cifra più sotto 
che sopra il vero, (Sensazione), Dì un'al 
tra riforma parla il ministro a propo­
sito del dazio consumo ed è quella che 
riguarda la determm: zione delle mate­
rie tassabili e del mcnwnum dello tariffe, 
0 signori, !a noto con lieto animo-, im 
perocchò essa è un elTetto degli studii 
e delle proposte del Comitato per la 
inchiesta industriale. La hbertà dei Co­
muni nel determinare ìe tariffi dt̂ l d.i-
zio consumo, non frenata da alcuna 
norma e incitata dalla grandî zza dei 
bisogni, ha degeneralo spesse fiate in 
licenza. (1̂ : verissimo). Si sono tns>3atc 
non solo le mater,e destinate ail'aiimen 
tazione ed allMmmediato consumo locale, 
com'è nel concetto della legge, ma la 
torà si colpiremo gii elementi vitali dcd-
l'industria, e non solo con inienio di 
fiscalità ma con propositi più 0 meno 
sinceri di protizione, Talufu miinstri 
delle finanze municipali, chiusi nel bre-
ve orizzonte del loro piccolo regno, non 
si peritarono di alzare barriere insupe-
rabdi ai prodotti degli altri Comuni; e 
quale, a protezione dei suai ebanisti ed 
intagliiaorì, ha elevato sino ai 20 0(0 
del valore l'introduzione dei mobìli; 
qualche altro ha osaio caricare il car 
bon fossile dì 10 hre per tonnellata, 
quasi ehe la natura geologica del no­
stro suolo e il suo Titale rincnrimento 
non lo disputassero abbastanza alte no-
stre industrie. (Benissimo ì applausi). 

il ministro che ha la gloria di avere 
costituito nel 1809 la Commissione per 
rinehiesla indu.ìtriale, app'̂ na ritornato 
al potere ha pensato a frenare queste 
piccole tirannie locali, che in nome della 
libeità dei Comuni, violano la libertà 
delle iiidustne. (Applausi vivi). Così ces­
serà lo spntacòlo di uno Stato che ha 
fatto a fidanza colla dottrina del libero 
scambio nei dazii dì confine e permette 
ai Comuni di seguire quella della prò 
ttrzione dei dazii di consumo. (Bene! 
bene 1 ) 

Ho dovuto, 0 signori, intrattenermi a 
lungo di questa riforma; imperocché, 
in uno de' programmi delle due sinistre, 
se ne rivendica i! merito ail'opposizióiìc 
parlamentare. (Ilarità). Noi, uomini di 
destra, siamo acciiBati di èssere còsi 
poveri di concetti e digiuni di buoni 
studii, che ì nostri egregii avversa ri i 
vorranno pc-rdouisre so reelamnsi la prio­
rità di quello poche idee che per av 
ventura, si intende, e non por merito 
nostro, si è potuto additare e scoprire! 
(Ilarità vivissima e prolungai;?)» 

ÌNon vi è dublVìò alcuno intorno alb 
legittimila e veridioìià dell'altra previ­
si f̂ ne fìnanziana del ministro che ri-
sguarda la legisliizione doganale, e che 
alnicno si può valutare in lo milioni di 

nuova entrata». Qui, 0 signori, il lungo 
tema mi caccia a mi seduce, e sarebbe 
qu( sta r occasiono di scagionarmi da 
un'accusa che m'. fu mossa, quando, 
malato ancora, per debito di uITIzio e 
per amoro di patria, accettai V incarico 
di negoziare il nuovo trattato di com­
mercio colla Francia. Non è stato os-
setjuio servile olio straniero, come si 
usa diro con frase sonora, che persua­
desse allora il Governo italiano ad ac­
cogliere la proposta del negoziato; ma 
profonda persuasione che, pur assecon­
dando ì legittimi desìdcrii della Francia, 
fosse interesse eminentemente nazionale 
di anticipare la scadenza dei vecchi trat­
tati di cornniercio per conformarli alle 
presenti nostre necessità. (Appiana). E 
quando per la caduta del Thiers, queste 
negoziazioni furono sospese, voi ricor-
dercle che noi mìo discorso finanziano 
ho chiesto al Governo dì co di ere l'oc-
casione della prossima fine del iraitato, 
coUa Frane'5, che è nel febbrrdo. del 
187G, per ottenere anche dall'Austria e 
dalla Svizzera la scadenza anticipata dei 
loro patti commerciali. (E vero! bonel)̂ ^ 

Al governo non parvo allora diftìcile 
railui'zione di quella idea, e, come tra; 
luce dal.discorso del, Mingheitì a Le: 
gnago, non pare difficile neppure iv 
desso. Imperocché il ministro cidcola 
che sin dal I87C Perario cominci a sen­
tire i benefizìi della riforma dazia ria; 
e senza riuscire nella nuova e Iripìice 
negoziazione essenjp impossibile, iu f̂. 
ficace ed impo'itico il metodo d(dle ta-
ri Ile d i ITe ren zi n I i, hi sogn crebbe^ a 11. n licre 
sino al iiS78 il provento dei nuovi da­
zii. Sarebbe troppo tardi per corri ? pò a-, 
de re alte previsioni del ministro. Ma so 
il G>verno lascìpra Mendere all'ArsirÌ9L 
ed {dia. Svizzera come alla Francia, che 
l'Iialia non è più disposta a mutare o-
§nì fi mio le suo tariffo daziarie pel co­
rno rio degli altri Stati, che ess» ha com-
piuto una grande inchiesta fissnndo ,i 
tèrmini di una tariffa normale, che non 
aborro da] tr.'Uati di commercio i quali 
ha n ' ; Oli va n ta ggi 0 d'i mpegn are le n a -
zìnni contraenti nella vìa del libero sc;jm-
bio, ma che non e possibile dì sngrifi 
care ad essi P interesse dello finanze e 
la libertà dello Stato, per sentimento dì 
benevolenza e per evidente nigione di 
tornaconto, le potenze estere aderiranno. 
(Applaudì vìvissinìi) Questo 'linguaggio 
fermo avrà il suo effetto, t;mto •% arn-' 
hito, dai paesi che ci accerchiano, il mer­
cato italiano. 

l difetti di questi trattati sono mani-
tVsti, e a noi, Veneti, preme segnata­
mente di correggere quello dell'Austria. 
(É vero). Mi avvenne leste percorrendo 
Poperoso distretto di Marostica, dì udir 
rinnovati i lagni giustissimi dei fabbri­
canti di eapnelli di paglia e di quelli 
che lavorano le terraglie alle Nove, i 
quali nel 1807 si videro chiuso dai da­
zii elevati il merciUo dell'Austria. Ora, 
signori, quei bravi industriali veneti non 
domandano protezione pei loro prodotti, 
ma richiedono che i paesi esteri ci a-
prtuìo le loro porle, quando noi spalan-
chiamo quelle di casa nostra. (Applausi). 
Il concetto sommario della rilprina da­
ziaria è t̂alo felicemente riassunto nella 
rapida 0 brillante sin ti? si del presidente 
del Consiglio, Kgìi ha parlato di dyzìt 
di entrata che servòfiò più a prò lezione 
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delle merci estere che delle nostrane; 
e se ne bii la prova in quella strana 
Combinazione di tariffe, lo quali caricano 
il pruilotto compiuto di un dazio più 
mite che )e miUorie prime necessarie a 
fabbricarlo. Uu picinoforte, il quale ĵro-
viene dairester's png;» di daxio all' in­
circa un terxo meno delle materie che 
entrano a costituirlo. Quesfo ordinamento 
di-dazii è una protiizione non già al la 
voro mu airozio nazionale, il quale in 
Italia si svolge con succiente uìacrità 
senxa uopo di aiuti legislativi, .parità 
prolungata). 

Il ministro crede che per iutenio fi 
scale e senza fallire ai prìncipii àeì libero 
cambio, si debbano alzare alquanto ì 
dazii; ed invero,.© signori, dal 1803 in 
sino ad oggi, tutte lo imposte crebbero 
in Italia, air infuori del dazio di confine. 
Le necessità rabbiose della finanza ci fé 
cero cruiieli e violenti cóntro quelle po­
che merci lasciale immujii dui trattati 
ai '̂commercio. Yeggasi l'esempio del 
caffè, che a poco a poco, si è caricato 
di 60 lire al quintale, mentre sarebbe 
stato meglio anche per sentimento di 
equità verso il suo indispensabile com­
pagno, io "zucchero, di tassare un po' 
ihèno il caffè ed un po' più lo zucchero. 
(Scòppio di risa). , 

infitie il ministro parla di proporzio 
nare e graduare meglio i dazii commi 
durandoli aJ valore dei prodotti ch'̂ essi 
colpiscoDO,,, Ancbe qui lasciatemi citare 
un solo esempio. Il tUo diìino, qUalun-
tjlie sia il suo titolo, è colpito da un 
dazio unico di lire il SO ai quintidé; 
così avviene che paghi alle finanze lo 
stesso balzello il rozzo Uno del povero 
e il bisso finissimo che adorna il collo 
dell' elegante signora. (Benissimo). E 
iiuesto vizio di proporzione è in lutle 
-le industrie tessili, mentre i prodotti 
grossi sin troppo protetti si fa/jbiijr-mo 
in casa, i fini si traggono di consueto 
dairestero. Imperocché il carattere dèlie 
nostre industrie è l'opposto del fran­
cése ; relegante, il fino è l* eccezione ; il 
grosso!, l'ordinario è la regola. (Veris­
simo pur troppo iy liti 'tariffi daziaria 
par con^égnah in guisa dì assecondare 
e svolgere questa tendenza fatale. (Ap-

I ' • i f ' *"' ^ ? . 

(ìlausi) 
In fine, o signori, manca .nelle nostr-e 

dogane un metodo uniforme di accerta 
mento, lo ero riuscito nel ÌS73 ̂  fjre 

•. * i , *• .- r- • • ^ • * * * v 

accogliere dal negoziato're francese 0-
zenne il principio di sostituirò i dazi 
specìfici a quelh ad valomn. Questa sola 
riforma; applicata alla importazione dei 
tessuti di lana, senza aggravio di ta-
r/ife, darebbe all'Erario due milioni di 
profitto. La infedeltà delle dichiarazioni 
sul valore crea una perequi*ziontì mp;. 
rale ancora maggiore della finanziaria. 
Un industriale di Bradford ha confessato 
con rammarico al mio ottimo ed illu­
stre amico Quintino Sella, the per ven 
dere in JlaJia, egli era costretto a rila­
sciare due fatture, una col valor reale 
ad uso compratore, l'altra col valor ri 
dotto e simulato ad uso della dogano. 
L'idea di sostituire i diritti specìfici a 
tiuelU fissati sul valore, f^, il metodo di 
questa conversione, suggerita da noi al 
negoziatore francese sino dal 1873, co 
mitìciano ora a guadagnar favore anche 
all'estero, e segnatamente in Germania, 
ed in Inghilterra. (Applausi). 

Mix se io sono Ueio che le idee del 
ininistrOj,riscontrino esattamente coi ri­
sultati dell'inchiesta e traggano autorità 
somma dalla sua adesione, e gruzie ad 
essa le idee.ŝ i, muti no in otti, non posso, 
consentire con lui nella qualificazione 
di facile, che eg'-i ha dato a questa ri-
forma. (A domani conlimt&ziofió e fine). 

quattro arresti d* indivìdui imputati d'in­
ternazionalismo, 

MILANO, 20.— La Corte d'Assise hf», 
nell* udienzii d'oggi, giudicato il gerente 
dell' Osserimtorc CaitoHco, imputato della 
pubblicazione della pastorale di monsi­
gnor Guibcrt. 

Il gerente, dichiarato colpevole, è stato 
condiinnota ad un mese dì carcero e a 
lire lj500 di multa e a pubblicare la 
sentenza nella Guzzclia Ufficiale. 

— 21. — Ieri arrivava ìn Milano Sua 
Ecc. il principe OrlofT, ministro di ftus 
sia a Parigi, e discendeva all' albergo 
Reale, ove da un m(38e trovasi sua ma­
dre, la prini'jpessa Ol̂ a Ori off. 

Ieri r altro è pur giunto nella nostra 
citià l'illustre gent̂ rale americano G.Mac 
Clellan colla famiglia e seguito, pren­
dendo aìioggio aìC albergo (Milano. 

{Perseveranza] 
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FRANCIA, 19. — La Pr(?5.<fc annunzia 
• • • j . 1 

che furono presi dei severi provvedi- , _ ^ . ... .. _. 
*̂  ^ . , GeoTììeinst o disegno lineare, hwgun iiornale -, ^ r̂* 

Aver compìtito il corso elementare 
superfòre. 

Avere un'elà^non minore di annllS 
e non maggiore di 16. 

Appartenere a famiglia onesta. 
Aver superato il vaiuolo naturale o 
prodotto dal vaccino. 

6. Pagare la tassa di h. 50 in duo eguali 
rato, dì cu) una aJJ'atto doJ)'Jscr]7Jo 
ne, e l'altra al principio del II se­
mestre. 

Per essere iscritto nel primo corso 
dovranno inoltre sostenere un esame di 

I 

ammissione presso la Direzione, nel 
giorno cbe verrJi loro indicato. 

Alla stessa condiziono sono soggette 
le alunne che domanderanno l'iscrizio­
ne nel II e HI corso, sempre che non 
li abbiano compiuti o in questa scuola 
od fn aUfa SupcWore Fcmmìmìe. 

Le lezioni cominci eranno il lEi no 
vembre e termineranno il 14 agosto 
dell'anno veriinro. 

MATERIE D' INSEGNAMENTO 
I 

' 7. Corso. 
Religione. Lingua italiana. Aritmetica 

* j 

menti per imp.efiire che iih;un g 
politico possa penetrare nelle caserme 
^élfa'Guardia di Parigi. Anzi, nei posti 
è liss oì pta rrien l e prò; Jbj ia J a J et t ura dei 
S'orna).»- ^ „ J 

— Il vescovo di Versailles saientisce 
che egli stia adoperandosi per la bea 
lifìcazipne dì Luigi .Ì,yfj 

SPA^^NA, 19. ̂ --' Lâ  Voce (iella Verità 
coniìene il seguente:. 

HÉNDAVE, 19 Ottobre. 
11 generale E|ìo ha preso possesso 

del Minlilero della guerra il 14 corr* 
• » . • • ; v , • ' - . i ' C A S I I L L O . . 

-- IO- 7- Sccivoao da G^rtagena a]/a 
Gazzeiià di Coionia ,9he, quella citlà è 
minacciata continuamente dalie bande 
carliste. Gli abitanti sì lagnano dei go-
verno che non sa abbiì|tan^za proteggerlii 

RÙsSlA;t4, - ir governo ba affidata 
la'costruzione del cimale da Pietroburgo 
a Cronstàdi alla fìrmiì PooLelofTe Clark 
Pùrichsrd e C. Questi ultimi sono i ben 
nòti costruttori di Londra. 

ti^Wtrapresi dev' essere compiuta ìn 
cinque ànm e costerà Sidie m ilio nidi rubli. 

' • ' u — — . - V 14" H • ' ^ 4 ^ ' J ^ I T 
^ h ^ ^ » - ^ ^ v ^ r ^ ^ k i 

ATJl UFFICIALI 
{' 

La .Qazzeila Ufficiale del 20 ottobre 
coiìiiene :' 
' t^e'gge ìli dH.) 3* gUìgao^ cbe approva 
la Convenzione' stipulata il 20 marzo 
1873 t a tè Finanze dello Stalo, l'Am-

J i j ^ J L I ' 1 

ministraziónè cointet essala delle regie 
miniere e fonderie del ferro in toscana 
ed il signor comm. Francesco Brioschi, 
per l'accollò a quest* ultimo della esca 
vazione delle minif^è Terranera e Ca-, 
lamita nell'isola d'Elba e la vendita del 
minerale escavato. 

R. decréto 22 settembre, che autorizza 
j ' • • • ' n 

la vendita dei beni deifo Stato d̂ ŝcntif 
in annessa tabella, del compi essi vo va­
lore peritale di L.'ss'^iV ' 

m'^M 

m^mm iH^s: HB'l^l«**l4flhH*WWt(WVt%^||| 
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AVVISO 
Domanv 23, cominciere-

mo a pubblicare in appen­
dice il racconto; 

AL VILLAGGIO 
m 

Ji u t Olilo prof. Z a r d o . 
. ,^^,^n^^*a^mwJJ ^ H ^ - ^ * > , _ i •+*i 

NOTIZIE JTALLiNE 

ROMA, 20. -^ Ieri mattina il cardinal 
Barili fu preso da un attaccò di apoples 
siai Questa mattina nonostante la gravità 
dei male egli aveva alquanto migliorato. 

La sua età molto avanzata fa du 
bitare di una perfetta guarigione, 

FIRENZE, 20. - Leggiamo nella Gaz 
zetla d'Il alia che sono stati fatti altri 

Il Sindaca 

p. V, dalle ore 12 
aperta l'iscrizione 
alla Scuola Supe 

Istituito S«alceK«]o. 
di Padova avvisa : 

Col 1" novembre 
alle 2 pomer. verrà 
pel I, II e 111 corso 
riore Femminile Sctìlcerle nello stabile 
Dalia Vecchia, in Via S. Giovanni ai 
civ. n. 894. 

Le gi'Vanetie per essere ammesse 
alla Scuola debbono possedere i requi 
siti seguenti: 

francese. Geografia. Storia. Disegno, 
Calligrafia. Lavori femminili. Scuola dì 
portamento. 

//. Corso. 
Morale. Lìngua itiiriana. Aritmetica e 

computisteria. Geometrìa e dÌ3è|!tio li. 
neare. Lìfigua francese. Geo r̂afìaV&tòria. 
Scienze nataralf. Disegno, fcalligrafia. 
Lavori femminili. Scuola di portamento. 

'•• IH torso. ^ 
Morale •eleménti di diritta. Lingua e 

lettere ìUìfraòe. Aritmetica. Econbmja 
domesticai tìngUiì francesê  Goograèa, 
Storia. Sciènze naturali ed igiene, Disè 
gno. Lavori femminili. Carilo, 

; , V e ' ' ' ' , • '* 

Oilmttlmenti presso il K, 'f'ribu-
naie. Correzionale di Padova : 

è,9 ottobre. Contro : Testa Giovanni 
. ' • 

per contrt̂ vyenzione alla leggo stille 
privative ; Munari Domenico per con-
trnyy ĵizlQne alla legge sul macinato ; 
BtìrIelle Bortolo per ingiurie e minaccie; 
Kettore Angelo per omicidio volontario ; 
Sartore dott. Giacomo per vìe di fatto 
contro np pubblico funzìonarippif. av­
vocato Bonini). 

Vdt ricordo R {^irtorl. — Modesta 
ma non per ciò meno espressiva, si è 
aperta fra i volontari del 1848 1849 delia 
nostra città u provincia, una sottoscrl 
zìone, che hi già trovato mMti aderenti, 
per con sacri! r 1.1 a Giuseppe Sirlori una 
lapit-le da collocarsi sugli spalti di Miti­
gherà, dove l'illustre patriota, teste ra­
pito all' lialia, davi\ esempio di un va 
lorc da neiastina superato. 

Gioyanett' ancora in quei giorni dì 
lotta, nói abbiamo ammlrato'sottó il ferro 
ed il fuoco l'animo imperterrito di Sir 
lori, come obbiairo venerato, allora e 
sempre il suo car{\tlere di vero italiano, 
indipendente dall^alto, mai schiavo delle 
fazioni dui basso. 

A nessuno più di noi, ebo abbiamo 
conosciuto il Sirfori d avvici no, poteva 
riuscire gradila V idea di diirgli un pe­
gno dell'affetto de'suoi commilitoni, e 
di onorarne il nome sul teatro stesso 
delbi sua gloria ; perciò, dichiarando di 
concorrervi col nostro appoggio e con 
tutte le nostre forze, sentiamo anche 11 
dovere di un ringraziamento ad /̂6/#ifo 
comm. Camlfetio. cui si deve questa 
nobile friìzrattva, secondata con a/fre( 
tanto nobile fervure dall' Associazione 
dei volontari 1848 49. 

ColK'-g l̂o «Il Clttadctla-Campo 
j^aiupiero. — ieri un avviso convo 
cava gli elettori della sezione di Cam-
posampiero ad una radunanza per og­
gi 2^. ' 

Il Ô O !Rcg'$l>kicut4» ftinterin suo 
nera oggi, 2*̂ , in Piozza Vittorio Enia 
nuele dalle ore 12 1̂ 2 alle 2 pom. i se-
î fuentì'pezzi ; 
1. M irciu, Manzoni . , 
2. Mazurka. Chi mi vaole 
3. S nrorda, Arafda . . 
4. Valzer, Vibrnziom. . 
5. Potpounì, Mnrta , . 
6. Finale 20, Precauzioni. 
7. Polka . . . . . . 

» 

M.° Nuli. 
I Petralli. 
I Vevdi. 
» S tran ss. 
» Flolow. 
» Pelrella 
» Strauss. 

Eia scuola <l̂  nu vii n^glo. -< l\i-
ceviamo i7 seguente; 

L'è duco zio ne del popolo è a riguar 
darsi come un benefizio prezioso, anzi 
inestimrìbììe del moderno incivilimento 
E quanto non ne rende evidente il bi 
sogno la cifra ancora superstite, degli 
analf-beti nelle statistiche della peniso 
];} ) Diremo perciò mmiìliiìrio iì campito 
dei govern?inti dì commetterne il ma­
gistero altresì al sesso gentile, e più 
ancora d'incarnarne il disegno nei vil-
(nggi, ove l'ignoranza e la superstizione 
stavano pur troppo sentinelle avanzate 
a sbiu'rare la vìa al morale e materiale 
progresso, vita ormai dei popoli e dello 
nazioni. 

E noi, toccando ora della educazione 
delle fimciullo appunto di villa, voglia­
mo espnmere qimlche nostro ,̂ ommosso 
voto, onde sia P istituzione conveniente 
e proporzionata ovunque, e sotto ogni 
aspettò, alla loro condizione sociale, e 
si raggiungrt, tjuanio si possa, 1* uma­
nissimo scopo di sottrarre eziandio questi 
poveri esseri, compresi nell'umano con 
sorzìOj alio miseria deplorabile dell' /«• 
i e l l e t to . ; • : .. 
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Ci trovavomo infatti tèste ih uria fra­
zione del comune appartèiien'tó ^atl'a-
genzfa municipafe dt Bassanello, provin­
cia dì Padova j e viaitanio una fumi 
gliùola di oréis'U e labonosi indî idiTi 
del Contado, e'imbatlem'tóo irì'^tìna'rii-
^àzzèttti, cKé dall'aspètto polle va desìi-
mM dotiilh' di cióai'diie i'iVtòììi'̂ é̂ rizd; ia 
quale teneva ffa le mani im libro da 
ìeggere^' dì non comuoe legaÌÌÌVÙ, e pa 
reva ìò vagbei^g'assé'ayendolo avuto iti 
pregniò' dalla scuola coniunale. Non sem­
bra Va ^prò Abbastanza soddisfatti', per 
la ragione che 'durava fatica a co'm-
prèndere ii significato dei concetti. Ne 
cl'innravìglìammo, poiché n'era il titolò : 
I doveri deti uomo, di quella insigne 
personalità, cbe fu Silvio Pellico. È vero 
ètte ' Pili US tre filosofo dichiarava nella 
prefazióne l'esset̂ 'sì propósto di evitare 
ó^ni pompa di pensieri e di siile ; » ma 
per una fanciulla c-el contado oltrepas­
sava nncora ì lìmiti dell'intelligenza. 
Neppure sarebbe alla breve mente a-
dà'ttato II Catechismo agricolo ad uso dei 
colòni, del parroco cav. tVjzzo, in con' 
simile occasione regalatole, e che sol­
tanto può servire di utile istruzione per 
l'esercizio degli uomini di famiglia. — 
D'altronde non abbiamo lodi a sufficien­
za per il bel peri'siero dì premiare con 
iifari fé alunne p'ù distinte per omo re 
e diligenza nello studio. Quanto non è 
qu l̂ premio un mezzo opportuno acciò 
òorììirî i'ìno le ragnz/,etle*aa eruflirsì fra, 
le pareti domestiche, e più ancora se 
buona scelta sì faccia di libri per asso­
ciare al profitto il diletto 1 

Abhìàéo ìhoìtre esteso un'indagine 
alla porle, che riguarda i lavori femmi-
riiii; e èi venne fatto di rilevare che 
ili qiiel vii Ingoio sono assai limitati i 
lavori di 000, che pur si rèndono alfe 
donne ÌriclispensaÌfìlì,'e meglio per quelle 
che devono dìvdiìir^ buo e massaie. 
Poche fanciulle irtfiotti contano genitori, 
che sieno in grado dì provvederle, per 
esempio, dì tela e (ti filo per cucire 
una camicia o preparare altro indu­
mento qualunque, acquTsìdtjdo cosi quel­
l'abilità che, oltre sottrarle all'ozio, le 
rende capaci ad un luvoro tanto ìndi-
spensbìle per le famìglie cui apparten­
gono. 

Un tale difettò ci allarmava non poco 
e c'indusse a studiare un temperamenLo 
per abbuiare co] urolìiio delle educande 
un riguardo eziandio all' economia del 
Comune. E ci parve eh' esso potrebba 
provvedere la materia prima per il la 
voro delle alunne povere e porre ìndi 
in Vf̂ ndita, forse anche col mezzo del 
Tasta, gli effetti confezionati; smcrcian 
doJì pel solo costo, non difetterebbero 
gli acquirente, ed il Comune avribbe 
r inderdzzo della spesa incontrata. Se 
poi, por migliore ipotesi, risultasse qual 
cfie civanzo, questo varrebbfj a costi 
luire un fondo, che in progresso di 
tempo fornirebbe un capitale qu;\lsiaii 
per Tuturì acquisti e per devolversi in 
parte nei regfdi allo premiate con sol­

letico insieme alPamor proprio che,.na­
scente nelle alunne, merita di venir 
coltivato, come indirizzo ad una nobile 
ambizione; ciò ohe potrebbe otleiersi 
coi reggili anche di medaglie. In tal gui« 
sa la povertà dei genitori non sì esten­
derebbe al bisogno di adrlestrarsi le 
alunne nei lavori, che sono l'anima della 
donna di fiimìgli,!, 

Clio se a tali difetti miriamo, non 
siamo por disconoscere d'altronde il 
j'nerìto dei Comuni, che molto ìn que­
sti uitimi tempi operarono per giovar 
la causa, troppo interessante, dei mae­
stri e delle maestre di città e di cam­
pagna. 
• Pure uu altro desiderio ci sputi tu nel­

l'animo e saremmo contenti se lo ve­
dessimo socondLito. Riguarda quei;to la 
persona stessa della maestra del detto 
villaggio, costretta adntlu'si ad un al­
loggio a molta d stanza da! sito dì re­
sidenza della scuob, non trovandosi che 
seminati i dintorni da miseri cnsolari. 
Quella maestra, e cosi pure altra di 
un'attigua yiUa, non sempre robusta dì 
fìsca costil|j?;lone, e pp^p avvezzo la al* 
'̂inclenienza dtdle stagioni, devono per­

correre lungo tratto di strada, talvolta 
#^?.,̂ M :̂"^*8''̂ j PP^ giungere alla scuo­
la, radt^ppgiandpsiJ'l disagio nelle gior­
nate burrascose d învtìrno, obbligalo co« 
me sonQ, l̂l'oraî ìo. E t̂jlpvendo prcstnrsi 
all' istruzione pei fanciulli, e, più lardi 
per le r̂ agazzine, m;ij|c^ per es^e, nel 
tempd d'int^ryallo delje ^ue istruzioni, 
quel conforto e quel riposo, che è pur 
necessario. 

Ùnico espediente noi vedremmo per­
tanto quello, che il Comune provvî deŝ e 
la rispettiva maestro di un alloggio suf­
ficiente, in viciqianza alla scuolai,anche 
costruendolo apposito. Certamente si .a-
vrebbe una spesa <Ji prinio impianto, 
ma lìpn v* bp parvjtk̂ di rpaier^nì ; e i 
Comuni ijptl'ebbero vobntierì a .questo 
onere sobbarcarsi, poicbè trattasi della 

l i t M 

causa imponente dèlia educazione, che 
Sta Canto a cuore dei nostri reggenti, 
e da cui deriva il bene essenziale dei 
paesi, e quindi della n^iprie. 

^Venezia'i ottobre ìéi^, 
' F. dott. M. 

Piotila russa. — U BoUeliifio tinli-
• : f • 

lare dì Pietroburgo ci dà il seguenl̂ e 
prospetto delle forze navali della Hi issici* 

La flotta sì compone di 20 navi co-
razzate e di 196 navi dì legno, con 521 
cannoni. Il personale della fl'̂ tta com-

! ; • • à i 

prende 130S ufficia li (di cui 81 ammi­
ràgli), 513 ufTìciali piloti,'SIÒ uftìciali 
d'i^riiglieria, 14o ufficiali cosi ruttori, 5i5 
nfTìcìrdimècc?mic),t)() architetti dei porti, 
297 udiciali dell'Ammirajgl'ato, 200 me­
dici, 480 impiegati civili, e 25,500 ma* 
rìnai non graduati. 

La [IMQ dèi mìllco consta dì 27 co­
razzale e llb piroscafi, dì cui 70 per 
trasporto. Il numero dei connoni delie 

• , 1 i > • 

navi non ni in date è di 200; quello 
delle navi blindate (4 sono in costruzio­
ne) è uguale. 

La flotta del Mar Nero si compone di 
2 corazzate e 29 piroscafi. Le prime h;tn-
no 4 cannoni, ì secondi 45. Di questi 4 
non portano artigli'jria'. 

La flottigììii del Mar Caspio consta di 
20 navi (2 in costruzione); 9 sono shnià 
artiglierie; gli altri hanno îS cannoni. 

La flottiglia dì Sberìa conlii'28 piro­
scafi: 21 senza cannoni, gli altri c-'n 
30 pezzi. 

La flottiglia dell'Arai è formatti da 6 
piccoli pirosenfì; 5 arn^uti di (Cannoncini. 

La floitiglia dei Mar Bianco ha 3 n;ivi 
con 4 cannoni. ' 

Le scuole di marina sono le S'.̂ gueniii 
scuola di marlaa a Pietroburgo, con ^M 
allievi; scuola tecnica di marina a Crofi-
stadt, con 220 allievi; primo equipaggio 
di applicazione, 400 mozzi; scuola di 
scrivani e sovrintendenti ai carichi. U>!̂  
allievi; classi dì portabtndiera a Nico-
IfjeWj CO allievi; scuola d'operai, ibith'in', 
scuola ISÌccolò nel Governo di Khfn'son 
p r le figlie dei m.'irinai non gvddmdif 
lt)0 allieve; scuola di ragazze a Vladi-
slock, 12 allieve. Il b lancio di tutte 
queste scuole è di 442,941 rubli. 

ElWl r»^cflifrCi.e«^*ir ĵttìiu £ A >^ A Jt*;*i.Tfff^ ̂ ut-*'** 
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- EBEATA-CORPtiaE. - I n alcuuè Collegio di S. Vito al Taalìamento 
^^opìe doì giornale di iorì, all'inte­
statura doli a Icttora del cav. Carlo 
Mahita, ò corso uno strafalcio no, ohe 
però i lottori avranno subito rilevato. 

I n ve fi e dì Cittadella- Camposmn-
pero si ò stampato GiUadclla'Ca-
sldfmmo. 

Non ci voleva dio la piccolezza 
del pìccolisSimo iSac^cliÌ^lloni% 
insiotno ad una dose grandissima di 
malafede per vedervi tutf altro elio 
un somplico orrore di stampa,- tanto 
più che nello sttjsso nitmero, nella 
stessa edizione, avevamo anello 
corrispondenza da Castelfranco. 

I l "i I I » M l * I H I | l Pl| 

i l OSSERYATORtO ASTRONOMICO 
l i P ' A D O V A 

23 oilobre 
A mezzo'lì vero dì Padova 

Tempttnied. JiPadova ore i l m.'i'^3.25,4 
Tempo med, di Roma orw ìì m. 45 sJS$,b 

- Osservazioni ^leicorologicluì 
eseguita airaUeaa di m. 17 dal suolò e di 
. m. 30,7 dal li voi Io medro dei-marfl 

,r-^.^ •^•' m^ * • ^ iJ i¥f l fc 

Et oitolire 

I l . I « ^ 

Iì;iroai a Q*̂ —mii!. 
TnrmonlGl.' cf̂ ntigr. 
Tena. rlel vap. acq. 
Uinidiià relativa , . 
Diti éfor. cìeì vènto 
-Stato dei cielo. . . 

Ore 
9 aut. 

7fi 1,3 
lo3 

Ore 
3 p. 

758.6 
19 6 

10,73i 14 38 

Ore 
9 p. 

98 
N 1 
qua si 
nuv. 

m 

7f)(),8 
ir)"3 

KU15 
99 

EmOK 1 
nuv. nuv. 

nebb. 

Da mezzodì del 21 al mezzodì del 22 
Temperatura mjjssima = i- 20 ,fj 

• « 1 niinìmn = 4- liì ,3 
i: ' ACQUA CADUTA DAL CIELO 
dalle 9 ant. alle 94>om. del 21, mill. 0,9 

H;.-, I ' 
^M^'*(P*^rt^^*Y^r^^#t*****««#i»")^f**!*wi*^p(m^^*****^*^^ir 

V 
^..\ 

n^Kin a t , - - Rendil:» iU 73 30 73 3t), 
I tO franchi î .̂St) 22,-<ì7. • 

\^n.o, 2t. - Renditi it, 73.30 73.35. 
V ,.•.: 1 ?0. franchi 22.31 22.29. 

!^ete. Continua la stessa calma di 
r.£f:»ri; però fu iiuerrottii di qual 
che domanda di tP/mie classiche. 
( Groni. Mercato assai calmo:prezzi 
férmi. • \ . ' 

Siluue, ^0. --" Sete, Affari stentati nelle 
' lavorate: correnti nelle asiatiche. 

l ' I • 

ULTIME DJOTIZIE 
T^ 

SI ha da Isernia 21 : 
S. E. il Mini atro Bonghi tenne ieri 

Ila discorso ai suoi elettori di Agnone. 
Parlando di queste Provincie disse 

che il governo avea fatto molto per 
coniai ungerle al Tirreno e all'Adria­
tico, tog'lientlole da un miserevole 
isolamento. Accennò alle difficoltà 
incontrato per ricostituire FItalia: 
alle spose cuortui:^ tuttavia enuiuetcì 
i benefìcii consegniti^ e il progresso 
fatto, dimostrandolo colle cifre del­
l' importazione e dell' esportazione^ 
con quelle delle poste e dei tele­
grafi; disse che le condizioni Ilnau-
mrie sono indubhiamente migliorate : 
che il ÌJàreu:Ĵ ìo può dirsi ottenuto : 
dimostrò l'esattC/iJia del disavan^io 
cali'olato dal Presidente del Con­
siglio. 
. Piirlò (ielle riformo amministrative 
e delle riformo tributarie: stima in­
concludente una opposizione ammi­
nistrativa, percbò tutti ve gì Pino le 
riforme, purché buone, e ropposi-
zione non politica è una opposizione 
senza solide basi. 

Confronta ropposiziono^cpUa mag­
gioranza, fjicendo la stói'ia dei due 
parti ti j e dando a conoscere i danui 
che recò Topposiziono alle prò vino ie 
meridionali. 

Conchiude dicendo: 
« Un giorno vi dissi : Aspettatevi 

nuove imposte: vi dico oggi: l'ora 
dei grandi sagri/ìcii ò quasi passata: 
ftwicinasi invece il tempo di racco­
glierne i frutti. 
'̂ , Uniamoci tutti nel fermo proposito 
<ìi reuitore il paese ]}\\\ ricco, più 
colto 0 più morale, » {Applaìm vi-
vìsaiìni). 

•*l*h1 W i * "init j l i B . i i T H-'*'.ty^ fr•tH^^'f^^— -1 1 p V "k • " ' r^ 

Abbiamo da Roma, 21, sera* 
«Ieri fu sciolta con un decreto 

Clelia Prefettiu'a la Società dei Re-
Alici dalle battaglie polla difesa del 
Papato. 

Tale misura fu presa in seguito 
sUle investii;'azìom fatte per gli ar-
ruòimiìonti dei Cartisti, e dopo l'e-

docamenti scc|_uestrati. » 

' Il Gomm. Alberto Cavalletto, ha 
incliriz/ato la seguente* lettera al si­
gnor sindaco cav. Barnaba avv. Do­
menico, a S. Vito al Tagliameuto: 

Rispondo alla graditissima sua inler-
pellanzA del 5 ottobre corr. Ella mi av­
visa che rn cotesto collegio elettorale 
ai avrebbe desiderio di conoseere il mio 
programma, brevissimo, e franco, sulla 
condotta eh' io segiiirei, se fossi rieletto 
deputato per la nuova leĵ îslatura. La 
rispositi schietta e leale eh' io posso o 
devo dare agli elettori è la seguente. 

Il programma generale del deputato 
italiano è tutto Compreso nella formula 
del giuramenio ch'egli presta, dinanzi 
alla Naziofìfè; guiramento serio, coscien­
zioso e che non ammette relicenze e 
riservo. Non è necessìirio eh' io dichiari 
che, fedele al giuramento, io ŝ irò devoto 
ai Re, alla Patria, e leale difensore e 
osservatore dello Statuto. La M marchia 
cosiituzionale è il fondamento e la ga 
ranzia della unitf», della indipendenza e 
della libertà della Patria nostra » e della 
progressiva sua civiltà e prosperità. 
Nemmeno Ò hecessariò ch'io tdichiari 
che sarò sempre avverso alle distinzioni 
e alle divisioni regionali, e che respin 
gerò ogni coalizione regionale come fa 
zioBO, e come contraria e pericolosa alla 
solidarieiòj che deve vincobire tutti gli 
italiani nel promuovere il bene generale 
della Patria e nel consolidare e perpe 
tuare là uiiità della Nazioiié. Le fazioni 
regionali spingerebbsro ben presto il 
nostro paese alle discordie e alle guerre 
civdì, e infine alla anarchia. Nel Parla­
mento e fuori, il deputato devo essere 
esctuslvamente italiano; gì'interessi del 
Collegio, del Comune e della Provincia, 
coordinati a quello generale delia Na* 
zionej si difendono e si tutelano effica 
cernente assistenio e partecipando di­
ligentemente ai lavori parlamentari e 
zelando con giustizia e imparzialità i 
diril1.i e gV interessi di (ulte le parti 
d'Italia. Venendo poi ai ()arlìcolari del 
programma, eh' io intenderei favorire e 
proseguire; accennerò brevemente alle 
principah necessità della cosa pubblica. 

É necessario che lo esercito nostro, 
fattore benefico e civile della unificazione 
nazionale, sìa bene ordinato, perfetta­
mente istruito, e, se non straordinaria­
mente numeroso, forte abbastanza e 
compatto per lulelare e difendere la no­
stra indipendenza e dare alla nostra 
Nazione quella giusta influenza che le 
si compete tra le primarie Potenze d'Eu­
ropa. È pure necessario ed urgente che 
meglio si provveda alla marinerìa e al­
l'armata, sìa per la difesa delle còste, 
che per la tutela e lo svituppb del no­
stro commercio all'estero. Né sì dovrà 
trascurare, per quanto le nostre forze 
economiche lo permettano, il perfezìo 
namento delle fartificnzloiii permanenti. 
Nelle condizioni presentì d'Europa sa­
rebbe orrore e colpa trascurare là no­
stra potenza militare; l'infamia di Cam-

- • • * • . - : " - " • • ••: ^ A . • • . • . . , - . - . - • . . . . . . . . . . . . . . . . - • • • - . , 

poformio non dobbiamo permettere che 
mai pm sì rinnovi. 

Altra necessità urgente, come bene 
espresse teste nel suo splendido e per 
spicuo discorso di Legnago il Presidente 
del Consiglio dei ministri, è la riforma 
del nostro sistema tributario e ammini­
strativo, riforma incessante, graduale) 
diligente e subordinata alle più certe 
norme della scienza e della esperienza. 
Con questa potremo raggiungere il pa­
reggio nelle n-tstre finanze, rialzare e 
assicurare il nostro credito, liberare il 
paese dalla tassa gravosissima del de­
prezzamento della moneta e sopprimere 
il corso forzoso. Le riforme brusche, 
radicali, sovvertitrici, non correttrici dei 
sistemi presentì, ci farebbero tornare 
indietro e rovinerebbero del tutto le 
nostre finanze. Io credo che la vìa adot­
tata nel suo discorso progrumma dal 
l'on. Minghetti sia la più sollecita e si­
cura per ottenere senza scosse peri co 
lose la riforma del sistema tributario 
e amministrativo e per rendere solido 
il credito dello Stato, Non v'ha bisogno 

chMo €lcà che accètlo per codesta ri-
forma ìl programn>a mmlsterìale.] -' 

•^sidero p;.r6 die hbn tf po.spenga, 
ma che proceda contemporanea alla ri­
forma tributaria ramrninistrailva; 

Che al pTù si3^n»{)lifl'h! là mìtiuzfoisa 
Ieg|o (il contabilità dello Stato, che ih 
ceppa l'azione della ammihtstr̂ izforie e 

, ^ • 

la rende tarda e dispendiósissiina; • 
Che la riforma deflc Amministrazioni 

cerilràlì sìa rigolatu dal prii sci pio logico 
e pratii'O delia dislitr/Jone fî i le attri­
buzioni di chi deve dirl^cvQ i pubblici 

l* Monitorò dilBologna contiene 
il seguente dispaccio f -. . 

< Parigi, 21, ore G.B 2?ow. 
È smentita la notigli a che un cor­

rispondente americano sia stato fu­
cilato dai carirsti. • - ^ 

li Union annunzia che dovrà cele­
brarsi la riapertura deirAss^ombloii 
al 4 dicembre con una novena con 
digiuno. <.., • ̂ /. ^ -. , 

> i 
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> esie 
i l ' -

scTvi/.iL e lo funzioni dei sindacatori 
della legalità e della regolarità delle 
spese ; 

Che cès3Ì la (piasi î enerale confusione 
0 promii^i tà presétité 'di 'aitrìÈuzionì 
direttive 0'sindacatrici esercitile da 
persone spesso non idoneo a dirigerai, 
nienire alle persone" competenti, riuiute 
in Consìgli 0 Comitati, resta lo inefUcace 
ufficio di consuliori irresponaabili ; 

E che fa legge determini e rê gbli la 
condizione giuridica ed economica dei 
Pubblici impiegati, e ti sottrattila agli 
DrbUni possibiu dei ministri e dei di 
rettori generati, fissando le norme per 
le nomine, " promozioni e trasf^irimenti 
loiro, e' ìol j)rocedura disciplinare per 
tó' piinìzione def lord tra via merilì, Moiti 
altri 4$siderii e propositi, che formare 
devono il programma del deputato po­
trei esporre, come per esempio: 

Che la istruzione pubblica allargala 
e perfezionata debba dare ciitadìni 0-

I nesti, professionisti dotti, artefici e in 
dustriah I)ene islnuti; 

Che le leggi noti inceppluo mai la 
libertà e la in zìalìva individuale nelle 
idee e nelle òp̂ ifè oneste e buone, non 
ommettendo pero ài tutelare i diritti, 
r onore, la sicurezza dei cittadini e dello 
Slato, e di moderare con giusti tempe­
raménti codesta libertà^ quando^ in date 
condizioni sociali,favorisce la prepotenza 
è la cupidigia di pòchi forlunati siila 
moltitudine dei deboli e poveri, preve­
nendo cosi qiJ ji pérturbjnìenti sociali 
che mìnaciano altri Stati. 

Che ràppircazionè de! jf>rìncipio della 
Chiesa in ìib ro Stalo si svolga con 
quella giusta niòderi-zlòne che fu da nói 
adoiiata, rispettando là ìibertà delle 
credenze religiose e del mmist̂ ĵ o ec-
clesìastico, fatte però formalmente os 
servare le lê ĝi civili; ma di co basti, 

Concbìudendo, dichiaro ch'io mi fiirò 
dovere di appàrteriei'e al partito liberale 
moderato e progressivo, e che, senza 
essere schiavo dì alcun ministero, sarò 
sempre deputato governativo, fosai an­
che oppositore, e faccio voti affinchè 
nella nuova Legislatura il pirtito libo 
rale governativo cestìluisca una forte 
maggioranza che non sia costretta, nel 
ììmore del peggio, d| tollerare Ministeri 
mediocri, ma che possa modificarli e 
averli t ili'da amministrare per btiie la 
cosa pubblica e governare sapiente­
mente il Paese. 

Voleva essere breve e mi avvedo che 
tirato dalla materia, m'allungai di troppo 
con questa lettera. Forse non tutti i 
concetti esposti esplicai chiaramente, 
ma à questo difetto supplisc-i la cuno 
scenzii dei miei precedenti, e la certezza 
che nel presente declinare della mia 
vita, come fui alieno sempre da amb] • 
zioni e cupidìgie, io non ho altra aspi 
razione che di coopor re, per quanto 
valgano le mie povere forze, al bene e 
alla prosperità della patria nostra. 

Voglia, ili. s'g. SindiiCOj gradir i sensi 
di mia stinia riconóscente, 

Roma, 11 ottobre 1874 
Il suo devotiss. 

ALiuiivro GAVALETTO. 

La dieta dell* impero dopo cinque 
mesi di vacanze hi ripigliato i suoi 
lavori. 

fi termine dell'apertura del parìameuto 
germanico non è ancora fusaio. Per al­
tro, tale decreto potrebbe esser preso 
bgì?i 0 domani. Prima del 2 novembre 
difficilmente si potranno trovar a l̂ ìjc-
Uno i rappresentanti dell'impero. Fral 
tanto il consìglio federale si è deciso 
a chiedere al comitato di giustizia prò 
|30ste per la composizione di una coni 
missione per la leggo imperiale sul ma 
trimonìo civile. Si rileva che il parla 
rilehid germaìiico, già nella imminènte 
sessione intraprenderà le discussioni 
sulla legge in discorsi) e che i rappre­
sentanti dei singoli governi richiesti a 
tale uopo dal cancelliere dell' impero è 
già mandati, particolarmente quello del 
regno di Baviera, hanno un carattere 
affermativo. 

per con chiudere trattati di còmmerctd 
colla Rumenia. Nulla però fa prevedere 
come .dice il Timcs^ che farebbero a 
meno di tale assenso. ^̂  . 

L0NDRAy2;l — Oggi imperversò una 
VloTcn ta t em pes ta sulle COÌ; te d ' Jn g h i 1 -
tèrra e di Scozia: case e telegrafi fu* 
rdho 'àannégg(ai§. ìl vapore Chuxsan 
che recavasi da Glascow a Shanghai 
niiuffàgo siiffa" costa di Scozia: undici 
persone dell equipag^ao perirono. ; , 

PARIGI, 21. - Uqa lettera da Ma­
drid smentisce le informazioni della Gaz­
zetta d*Avgmìa secondo 1 e qiiali Arniij0 
nella sua n#l» seguì una politica per­
sonale: la lettera afferma che la nota 
fa prima''Approvata a Madrid. 

FLENSBOURG, 21, - Dicesì che i 
candidati Alkmfind e Krmjer furono 
rieletti al Reicbslag. - • 

BP:ULIN0, 21. -^ La Óazzeita del 
Nord parlando del (lanèsì espulsi dice 
•̂ SS ÌML*f P. 4^ ^apin^Wa. f» accQlto 
molto cortesemente dal ministro degli 
esteri, e î lcevéUtì la" prò'mesifa clié-si 
esanriinera la questione (!?). ,' - •: 

La stessa Gazzetta dichiara infóndala 
la voce ai un preteso concentramene 
di truppe tedesche fra Metz e Stra-

'Cifii 

, A Parigi sono corse voci di crisi mi­
nisteriali. La visita del maresciallo Mac 
Muhon al duca di Broglie ad Evreux 
il contìnuo progredire dei bonapartisti, 
ed il fiasco delle elezioni di sabbato 
possono aver dato alimento a queste 
voci. Gionullamcmo V officioso Moniteiir 
potrebbe aver ragione sostenendo che 
mutazioni nel gabinetto non sono ìm 
possibili, per altro non sono da atten­
dersi prima della riunione deli' ass?-m 
bica nazionale. 

I . 1 

ITcìlegraMsaiiS 

'0, ' ' * • / * • . . " 

PARIGI, 21. ™ Una lettera dì* hucrs 
w • - - . 1 -

smenilace ch*egli abbia accusalo 11 gò-
ve'rno frbificeàé dì sétótii^ierilì'oblili'verso 

BUKNOS-AYRES, 19. - li'Còngre'sso 
è (5Mròv/?irfe''rd''battm:'";'''i'r"" 'i 

,19^ ,-*-ii,Dice3i che ij 
Governo emetter? 4 'MIioni dì carta 
moneta. - ,. 

lì ''vapore parli con materiale da 
guerra per gli insorti argentini. J -

S, FRANCISCO, 21. - Un dispaccio 
del Console americano dalle tsole Sa­
moa conferma che iihu iiave tedesca 
evo una ' 'ihdenniià, s'i nipad ronl del 
l*érrèìi ò' ììb ri testa tò a p ro'fi Lio dei su ci d?(i 
tedeschi, ed abbruciò jiarècchìe cÌ5$è 
d'indigl^nl;'La naVé las'cìo qdtiadi \& 

mmutwmmuiMmmmrmmttMiin'mmmM 

Berìino, 20,, 
Secóndo la Tribuna il procedimento 

in forma torio contro quegl' impiegati cri 
minali, per la cui imprevidenza sniriil-
lima perquisizione doni ciilare ne'la casa 
della contessa Arnim sarebbe scoppiato 
il fuoco, condiisse al seguente risultato: 
Entrambi i commissari criminali Pik e 
lineilesgen avevano fumato zigari, che 
erano stati loro offerti dal contmo Ar 
nim, non furono per altro sulla rimessa 
nelia quale scoppiò l'incendio. Allo scop* 
piare di quest'ultimo le fiamme divampa­
rono da una cassa ripiena di paglia, 

. . j . . . . '• 

L'origine di quest'incendio non è an­
cora in alcun modo spiegata, 

Costimiitiopoti^ 19. 
Il conte Czchenyì, comandante dei poin 

pierì ungheresi ed il comandante Voi 
mann comandante dei pompieri di Ruda-
Pt si, furono ricevuti sabato in udienza 
dal gran visir. 

periino, 20, 
L'uliinia perquisizione in casa Arnim 

ri mi! se senza risultalo. Secondo la Gaz-
zolla della croce, le 14 casse confiscate 

-•' i ' ' i -

conlenevano solo antichità e libri, ro­
manzi e furono quindi restituiti. Fu tolta 
la cu-ntodìa della rimessa tenuia da guar­
die doganali. Altre perquisizioni non 
ebbero luogo. Il Posi smentisce la no 
tizia del ritorno del conte Ermanno Ar-
nim Roytzenburg da Lisbona, come pure 
il progettato ritiro dai servigi dello Stato. 

NQTIZIB DI BORSA . * p j 

1 1 . . j Firenze '. > f 
Ren Illa itaUana 
O r o '•••**' '^ ''̂ "'' 
Londra .tre mesi 
Francia'/;' 
P(fistilo nazionale 
ObbM'e^iatfìbacchi 
Banca, nazionale -. 
.\vioni meridionali 
Obbl. meridionali 
Banca Toscana 
Credito mobiliare 
lìaijca generale 
B:inc<i italo germao 

21 
70 95 

27 70 
112 -
fia -

8t9!iq. 
I89?ìiiq. 
346 iq. 
2131iq. 

1470 -
723 — 

22f; 

• 22 
71 25 
22 28 
27 07 

Hi 87 
61 50 

817 Itq. 
1900 ìiq. 
MH -
213 lìq. 

14701 iq. 
727 — 

§27 — 
tiendiiait. god.̂ dal 1 luglio debole 73 35 

V \ •l'ffi di i'* f!*at>ctìì?e 3!)U) 
». » . • Ò {M\) 

\ r li 

Bm^'}. >\\ Francia 

•̂̂ r̂rovi*. lomb. v^n. 
ìhbìì^^'i* tabacchi 
>bb;. Ferv. V.-K. 1866 
ferroTifc Romana* 

20 
99 22 
61 90 

21 ': 
9) 42 
62 05 

10 3; 

3975 -

321 -

J 

)bbÌÌ.K'^iSi, ... * •? i 

b,ìoni R*̂ F:\̂ . Tabacchi 
".ambio SU Londra 
:;<-imbi.o guU'Uahi 

)nf30ìidatì inatlfiai 

19.̂  
76 

Ibi 

. v s v 

25 
87 

ULTIMI DISPAGCI 
{Àijenzla Etcfani} 

J^Hm^ 

vomere sera 
USt̂  niioi^vn 

Avevamo ragione di dare poca im-
pòrtauzii, cotìie abbìàiììo fatto nel 
nostro Diario, alle no ti/.io della Ta~ 
gcsprcsse circa un accomotlamonto 
della vorten/ia dauo-gormauica, 

A Copenaghen non vi si erode 
allatto. 

BlìlHIdNO, 2L - Il Reichstag apri-
rassi il 29 corrente dall' Imperiitore, 

COPENAGIIFN. 21. — La notizia della 
Tagcfipresse (h Vienna circa le conces-
sloiU della Germania nell' afiare della 
e:';puUÌuai.! dei Danesi, è qui poco ere 
dutn : e soltanto noto che il minisirn 
dì Germania a Cipeuaghen d-chiaro che 
le espulsioni furono una necessità d'iti 
teressc e d'ordine pubblico. 

COST̂ VNTINOPOLI, 21. - L'Austria, 
la Russia e la Gemianiu continuano a 
trattari' poi'ottenere rassenso della Porla 
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SPETTACOLI 
Ttii/fvtt,a i9it.ngitAi.iaii. — La dramma­

tica Compagnia Lfmdini rappresenta:.". 
Stenterello servitore a Firenze^ indi 

la parodia musicale L'imporiuno vinca 
Vavaro, con Stenterello. — Oie 3, 
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un ampio slrilnh^ con pìilìwzino nuovo «ul 
«legEvnlc, in tio piani e coti sotterraiieo, con 
v»r?fie>\so ciìsiuù ^nnn)}, siRÌhì, VÌÌÌWSSÌÌ, lo- ' 
sali tlu servigio, tunpitì loUojc, corlik* con 
pozzo, ed orlo tbruito cU nninrrosc e scelte 
Aiti, e con iLL'cctìSo al lìuine* Quosio sktbile 
die ordupa utì!i snjicrHde di lonoo hiefri 

^qNadî Ui, rtìctìrjfenitìijfn e •̂ so/idcUiic/ifr? co- | 
-«tratto può snr^iro pUitwmiontc a qualun-
qiu^ ŝpiHUe di slnbiiinu'ntò industrialo^ ^onio 
aiichf* mv coUogì, e por ufikj Unto eivìU 
cho militari. 
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Solo mezzo certo dì KittiJ'igiofW) nello 
malfilM<ì nervosa me diluito ì prowdimonii 
con iipparocchi, scniea scossa, di inveri-
iìone del si^. doli. cav. liriinct de lUil-
Inus ex modico spoclalista dell' Iniporii-
tore, del Re doi l)el̂ i> dell* IniperalHce 
siìiifìm, (li Ilifs>9Ìft, dj imm'ìpì ecc., hre-
yeltato e drcoi'alo da divorai Sovruui por 
lo'étie gnnriginni occezionìili occ. (veliere 
i niiinifesli ed iitlosliiti di nuove gutiri-
gionl.) f>a'5 «* Vi», Via Aeciulomia, 86C, 
IKH.OGiNA, Via.dplJe tijvKla ^.Domvinco 

Gutirigimi a Xenesia- 1. Midiol Cardi-
.̂ P.» f».; l'ipi'gl" M^ggioi'e, dji sorditfi e da 
pnridisui,(ì{'rlilìci:Uoautonlico del 21 Agosto 

2. honùnìlì Jiu^m'm, caj]e df!jrAscen-
ziont», N. 124S, di nevralgìe antiche, cuore 
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LET'il di iVrro disp. per città e ciuiipiigmi con elastico e materasso solidi. L. tJS 

•i 

SiiiùU più pesanti con doratura, elustieo e materasso 
OTTOMANtC a giorno con pagUar'iccio, elastico e materasso pieghe­

vole^ coperti in tela rii ìilo damascata . . » . • 

f i TAlSCllE per giardino eleganti solidissime da L. 20 a . 

I f l SEDIE per giardino forti da lire 8 a . . . - • 

IQO LETTI pieghevoli facili a trasportarsi con materasso 

Grande fabbricazione di pn gli aricelo elastico in filo da L. 20 a 
Malcrazzi con guanciale dì crine vegetalo 
Grande assorlìmcnto di ToiJoJJo con bustra marmo e servizio da t . 40 alle 
Toitetle per uomo con servizio, tavolino portasalvìotlc . . . . 

Pronta spedizione a chi dirigo vaglia postale Od assegno 
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spedisce il catalogo 
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JSK*^r,L)l MIA SOCIETÀ D.I SCIESZEDI PARIGI 

TIN Tim A PEIl E e 0 EL L EN?! A 
pmiCQUEMAUti^ainé, di UOUEN 

Per tingere all' l ^ t u i i t c | u 
ogrui col4>B'c i capelli ê la 
barba Henv.a pericolo por la p e l l e 
e senza .al,cun odoro. Questa tin­
tura è sinpeB'Soj'e *i cjjisiollf! 
n d o | t e r n i c iUtn n i gftorno 

Kabl)tica a Rouen, \ykm.-A dell' Hotel de 
ViUe,,47, -- Deposito a Parigi, rue d'En-

j^hien, 24. , 

^., D'h'i^o&do centrale e vendita presso l'Agen­
zìa ,dj 5». itaeiiMlOf via delrOspedale, IV. 3, 
ToriVió, e dai jprìncipali parrucchieri e prò-

'funiieri, - Spedizione in provincia contro 
vaglia postW. -PADOVA presso il profu 

,^ìiere Guerra a S. Carlo. 27.10Ì 
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^ • t - • ! • 'Hi 

^ 

L'Opera sarà divisa in tlf̂ e volumi da 500 pagine Tauô  
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NB. Oltre la t;ìSfa di viaggio indicata vi sono lo lasse: imposta bollo 
ceau 5 per ogi \ biglietto ed il 3 0(o a favore dell'erario. 
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